
 
 
 
 
 
 
  

ALLEGATO 1 

all’Avviso per l’affidamento del servizio di valutazione e monitoraggio qualitativo del complesso delle 

attività progettuali nell’ambito del progetto Codice PROG-2996 dal titolo “Di.Agr.A.M.M.I. di Legalità 

al centro-nord - Diritti in Agricoltura attraverso Approcci Multistakeholders e Multidisciplinari per 

l’Integrazione e il Lavoro giusto”, approvato nell’ambito dell’Avviso pubblico N. 1/2019 per la 

presentazione di progetti da finanziare a valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – 

OS2 Integrazione/Migrazione legale – ON2 Integrazione – e sul Fondo Sociale Europeo, Programma 

Operativo Nazionale “Inclusione” 2014-2020 Asse 3 – Priorità di Investimento 9i - Obiettivo Specifico 

9.2.3. Sotto Azione III - Prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore 

agricolo - PROGETTI PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO DELLO SFRUTTAMENTO 

LAVORATIVO IN AGRICOLTURA”. CUP: I21B19000620007; CIG: Z9E2F921F6. 

 

Descrizione del servizio da erogare 

 

La valutazione è uno strumento che permette di documentare, analizzare e perfezionare un progetto in corso e 

di tracciarne un bilancio una volta concluso. 

La valutazione offre un sostegno al capoprogetto e al gruppo di lavoro in ogni fase. Durante l’elaborazione del 

progetto aiuta a riformulare gli obiettivi e stabilire il percorso da seguire e durante la realizzazione permette di 

verificare se il progetto sta procedendo nella direzione giusta. 

La valutazione conclusiva mostra gli effetti ottenuti o ancora ottenibili e gli ulteriori sviluppi possibili. 

Il servizio di valutazione e monitoraggio qualitativo dovrà consentire di: 

• Esaminare i risultati conseguiti analizzando sistematicamente i dati raccolti; 

• Verificare i risultati conseguiti sulla base degli obiettivi iniziali e dei criteri di riuscita; 

• Acquisire una visione d’insieme del progetto, delle attività concluse e di quelle che non hanno potuto 

essere svolte o portate a termine; 

• Trarre conclusioni suscettibili di modificare gli obiettivi o lo svolgimento di una seconda fase del progetto 

o di una sua realizzazione in un altro contesto. 

Il processo di valutazione dovrà essere suddiviso in 5 fasi, incentrate sulla strutturazione, l'osservazione, 

l'analisi, il giudizio e il trasferimento dei risultati. 

Ogni fase dovrà essere sviluppata in dettaglio nel Piano di Valutazione e Monitoraggio qualitativo del progetto, 

che dovrà essere redatto dall’operatore economico aggiudicatario e dovrà essere funzionale all'organizzazione 

del processo di lavoro e finalizzata alla produzione di almeno due rapporti di valutazione. 

Poiché la valutazione è una pratica multidisciplinare che si avvale della metodologia della ricerca sociale, la 

fase di strutturazione dovrà concentrarsi su due punti fondamentali: 



 
 
 
 
 
 
  
- il mandato, cioè il ruolo assegnato alla valutazione che a sua volta è declinabile in termini operativi e 

cognitivi. Mentre l'elemento operativo risiede nella finalità decisionale degli incaricati della valutazione, 

l'elemento cognitivo risiede nel patto che si stabilisce tra gli attori del progetto e il valutatore 

nell'identificazione di ciò che la valutazione deve rivelare. Questo patto coincide con l'emergere della domanda 

di valutazione e dei relativi criteri di giudizio. 

- il metodo, inteso come il percorso più idoneo, tenuto conto delle condizioni di contesto, che consente al 

valutatore di adempiere al proprio mandato. I metodi suggeriti per la valutazione del progetto saranno basati 

sulla teoria, con la possibilità di indagare il meccanismo causale attraverso il tracciamento del processo, 

approcci controfattuali e statistici. 

 

Le Domande di Valutazione (DV) devono riguardare almeno le seguenti aree: 

1. Quali cambiamenti si possono osservare in relazione agli obiettivi del progetto? - individuazione dei 

cambiamenti. 

2. In che misura i cambiamenti osservati possono essere attribuiti all'attuazione del progetto? – Analisi degli 

impatti potenziali 

3. Quali meccanismi organizzativi e attuativi garantiscono un impatto potenziale maggiore? - comprendere 

gli impatti potenziali e mostrare ciò che funziona meglio in termini di efficacia ed efficienza. 

Per tutti le Domande di Valutazione (DV), il valutatore dovrà anche considerare: 

✓ effetti sinergici e moltiplicativi, possibili effetti indesiderati 

✓ capacità di integrazione con altre iniziative, in particolare con altri progetti di contrasto al caporalato 

finanziati nei medesimi territori;  

✓ cooperazione in materia di governance, allineamento dei processi di governance multilivello; 

✓ trasferimento dei risultati alle politiche pubbliche, apprendimento e innovazione, successo nel 

patrocinio, buy-in politico; 

✓ cambiamento osservato delle pratiche a livello organizzativo e individuale, cambiamento nella 

percezione delle istituzioni; 

✓ valore aggiunto della cooperazione tra attori, per specifici gruppi target, per specifiche tipologie di 

territori; 

✓ sostenibilità dei risultati. 

 

  



 
 
 
 
 
 
  

Tabella sintesi attività (specificare modalità on-line o in presenza) 

Fasi/Attività 

Esplorazione della domanda di valutazione con almeno n. 5 incontri con i partner di progetto e n.2 incontri con 

in coordinamento di Progetto 

Migliore articolazione delle domande di valutazione e identificazione dei relativi criteri di giudizio con almeno 

n.2 incontri con il coordinamento di Progetto 

Redazione di un report sul Piano di valutazione (entro 30 gg dall’avvio delle attività) 

Costruzione degli strumenti di indagine sui destinatari delle attività 

Almeno n.10 Focus Group o tecniche basate sul giudizio di esperti 

Almeno n. 3 Casi di studio territoriali 

Almeno n. 10 interviste a testimoni privilegiati 

N. 1 analisi delle reti coinvolte dal progetto 

Elaborazione dei casi di studio 

Elaborazione interviste e casi studio 

Elaborazione dell’analisi delle reti 

Almeno n.2 workshop con partner per condividere esiti del processo 

Redazione del Report finale: risposta alle domande di valutazione 

Presentazione del Report finale ai partner. N. 1 seminario conclusivo 

 

 

 


